
DI CRISTINA CONTI

i chiama Università della Terza
Età e si rivolge a chi, ormai in
pensione, vuole ampliare i

propri interessi e ampliare la propria
formazione culturale. Nata da
un’idea del cardinale Colombo e da
lui presieduta per diverso tempo,
oggi coinvolge nelle sue attività
centinaia di persone. «L’idea del
sapere, alla quale l’Università si
uniforma è in armonia con la
visione cristiana della vita. La
cultura non viene intesa come un
piacere egoistico: deve essere
realmente formativa, non favorire
una sterile vanità, bensì trasformarsi
a sua volta in un valore più alto, che
è quello della donazione», spiega il
direttore, monsignor Renzo
Marzorati. Le lezioni si svolgono
presso la parrocchia di San Marco,
in piazza San Marco 2, a due passi
dal centro, in parte al mattino e in
parte al pomeriggio. «Siamo gli
unici a proporre corsi di
approfondimento e non attività di
svago o per il tempo libero. In
questo si contraddistingue la nostra
università a livello di contenuti»,
commenta monsignor Marzorati.
Per partecipare non è necessario
alcun titolo di studio. Tre i
dipartimenti tra cui si possono
scegliere gli argomenti che
interessano di più: storico letterario,
medico scientifico e scienze
religiose. «Il primo è dedicato alla
filosofia, alla storia, alle arti e alla
letteratura. Il secondo propone corsi
di carattere generale, come anatomia
e psicologia, pratici, come quello di
pronto soccorso, oppure legati alle
patologie dell’anziano. Il terzo è
dedicato invece alla Chiesa, alla
Bibbia, ma anche allo studio
dell’Ebraismo e del Corano», spiega
monsignor Marzorati. A questi corsi
si affiancano inoltre alcuni
laboratori: acquarello, danza terapia,
disegno, pittura, «Punte, lame
sgorbie: dalla matita all’incisione»,
canto corale, lingua inglese e
francese, informatica e teatro. C’è
solo l’imbarazzo della scelta. Per
facilitare l’apprendimento i
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a parrocchia di San
Simpliciano (Milano)
organizza un ciclo di

catechesi tenuto dal parroco
monsignor Giuseppe Angelini
(professore di Teologia Morale
presso la Facoltà Teologica
dell’Italia Settentrionale e già
preside della stessa Facoltà). Il
ciclo di catechesi ha per tema «La
preghiera - necessaria e difficile», è
articolato in cinque incontri al
lunedì (il primo si è svolto il 10
ottobre, l’ultimo sarà il 7
novembre) e si tiene a Milano
presso la Facoltà Teologica
dell’Italia Settentrionale (via dei
Chiostri, 6 - dietro la Basilica di
san Simpliciano), con inizio alle
ore 21. A questo ciclo di catechesi
seguiranno nel corso dell’anno
pastorale altri due cicli e incontri
di meditazione durante i periodi
di Avvento e Quaresima,
ugualmente tenuti da monsignor
Angelini, che si terranno sempre
nelle sere di lunedì con inizio alle
ore 21. L’esperienza ha
evidenziato che per queste attività
molti sono i partecipanti
provenienti da altre parrocchie. In
questo primo ciclo di catechesi
dell’anno pastorale 2011-2012, su
«La preghiera - necessaria e
difficile», si cercherà di chiarire le
questioni di fondo: che cos’è la
preghiera; come interpretare
un’apparente contraddizione, mai
essa è stata tanto apprezzata
quanto nei tempi moderni; mai

essa è stata tanto trascurata
quanto in questi tempi; c’è forse
qualche cosa da rivedere
nell’immagine della preghiera che
per un lato noi desideriamo, ma
per altro lato trascuriamo; specie
le persone anziane, che ancora
ricordano i tempi della loro
preghiera fervente, spesso ne
constatano la sparizione con
stupore e smarrimento, «come
mai non riesco più a pregare come
un tempo?», dicono. «La preghiera
è il caso serio della fede; è
addirittura il gesto con il quale sta
oppure cade la fede stessa - spiega
monsignor Angelini, nella sua
presentazione del corso -. Su
questa affermazione è
relativamente facile ottenere il
consenso di tutti. E tuttavia la
preghiera è assai poco praticata.
La pratiche che pure paiono più
resistere, che sono in ogni caso
più spesso raccomandate, penso
ad esempio al Rosario, appaiono
al maggior numero dei cristiani
assolutamente impraticabili.
Quali altre forme suggerire, in
particolare per riferimento alla
preghiera quotidiana? Nella prassi
pastorale posteriore al Concilio
Vaticano II spesso è stata
raccomandata la preghiera dei
Salmi, e quindi la recita delle Lodi
e dei Vesperi. I Salmi sono certo
una risorsa essenziale; essi e il loro
uso nella preghiera personale
meriterebbero un
approfondimento». (N.P.)

L
laboratori si svolgono in un
numero più limitato, tra le 14
e le 15 persone: nei corsi di
lingua, per esempio, viene
dato molto spazio alla
conversazione all’espressione
orale dei partecipanti. «Gli
alunni possono partecipare al
concorso annuale “Pier Luigi
Micheli” con lavori di poesia,
prosa o ricerche su argomenti
trattati nel corso dell’anno.
Gli elaborati dovranno essere
presentati in duplice copia
entro la fine di aprile 2012»,
aggiunge. Nel mese di luglio,
invece, sarà programmata una
vacanza ricreativa e culturale.
Sono proposte anche attività
complementari, come visite
guidate a musei e mostre, gite
culturali e artistiche, viaggi in
Italia e all’estero, conferenze e
concerti. Al termine viene
consegnato, agli iscritti che lo
richiedono e che hanno
concluso un ciclo triennale,
un attestato di frequenza che
non ha valore giuridico. «In
un mondo materialista, nel
quale si va perdendo il senso
della dignità dell’uomo, gli
studi, a qualsiasi età vengano
affrontati, devono portare a
non chiudersi ma ad aprirsi
agli altri, ai molti problemi
della società, ai modi di
recuperare l’immagine di una
creatura che sempre, anche negli
aspetti più degradanti, reca
l’impronta divina», sottolinea
monsignor Marzorati. Le iscrizioni
ai corsi sono aperte fino al mese di
dicembre. Chiunque fosse
interessato può presentare domanda
in sede (piazza S. Marco, 2), dal
lunedì al venerdì, durante gli orari di
segreteria: dalle ore 9.30 alle ore 12
e dalle ore 15 alle ore 17. I
documenti richiesti sono: domanda
di iscrizione, una foto formato
tessera per i nuovi iscritti e il
versamento della quota annuale di
250 euro. Per informazioni si può
visitare il sito www.utecolombo.it
oppure chiamare il numero di
telefono 02.29006024.

Messa per san Gaspare Del Bufalo
e ricordo del beato Giovanni Paolo II

Una pausa meditativa con Dio
in Villa Sacro Cuore a Triuggio

enerdì 21 ottobre presso la chiesa
parrocchiale del Preziosissimo
Sangue di N.S.G.C. in corso XXII

Marzo 50 a Milano alle ore 17.30 sarà
celebrata un’Eucaristia solenne,
presieduta da don Ettore Croci, nella
memoria liturgica di San Gaspare Del
Bufalo, che operò instancabilmente per
diffondere la devozione al
Preziosissimo Sangue di Gesù. Al
termine della celebrazione verrà
benedetta un’opera d’arte raffigurante il
beato papa Giovanni Paolo II, del quale
si celebra sabato 22 ottobre, per la
prima volta, la memoria liturgica.
L’immagine rimarrà poi sempre esposta
all’interno della chiesa per la preghiera
dei fedeli. San Gaspare del Bufalo
(Roma, 1786 - 1837), sacerdote, lottò
strenuamente per la libertà della Chiesa
e anche in carcere, condannato perché
rifiutò il giuramento di fedeltà a

V gni giorno, leggendo i
giornali, si è portati a
pensare che si stia

sprofondando sempre più in
basso. L’immoralità è dilagante a
tutti i livelli della società, e pare
che al peggio non ci sia più
limite, che la catastrofe  sia alle
porte. Dovremmo  purificare lo
sguardo, non negando le ombre
ma evidenziando le luci. Quattro
esempi. C’è un impoverimento
economico, ma è aumentata la
solidarietà. C’è una crescente
disaffezione alla politica, ma è
nata la voglia di dire la propria
su come gestire la cosa pubblica.
È peggiorata la stabilità del
lavoro, ma è accresciuta
l’inventiva di trovare nuove
forme di impegno nel lavoro. La
presenza degli immigrati ci fa

sentire di più famiglia mondiale.
Ma per vedere e cercare di capire
la complessità del mondo,
dobbiamo estraniarci per vederlo
meglio dall’alto, un po’ da
lontano. È il ritirarsi
momentaneamente, nel silenzio,
per vedere e giudicare come Lui,
il Signore, vede cose e persone.
Per poi riprendere e immergersi
nella realtà, ma con una novità:
la Sua, portata da Te; e così
costruire la fede sulla Roccia, con
Cristo al centro. Ma non ti
accorgi che sta nascendo
qualcosa di nuovo e questo
nuovo lo stai portando anche tu?
Ringrazia chi ti ha ispirato di fare
una pausa meditativa con Lui,
nella Villa Sacro Cuore di
Tregasio di Triuggio.

Don Luigi Bandera

ONapoleone, non smise mai la sua opera
di conversione dei peccatori alla retta
via, in particolare attraverso la
devozione al Preziosissimo Sangue di
Cristo, in cui onore intitolò le
Congregazioni dei Missionari e delle
Suore da lui fondate. Il beato Papa
Giovanni Paolo II Beato nacque, invece,
nel 1920 a Wadowice in Polonia.
Ordinato sacerdote il primo novembre
1946, compì gli studi teologici a Roma.
Nominato vescovo ausiliare di
Cracovia, di cui divenne arcivescovo nel
1964, difese la libertà dei cittadini e
della Chiesa contro la dittatura
comunista. Il 16 ottobre 1978 fu eletto
Papa e assunse il nome di Giovanni
Paolo II. Alla sua morte, avvenuta il 2
aprile 2005, una folla innumerevole
accorse a Roma a rendere omaggio alle
sue spoglie mortali. È stato beatificato
da Papa Benedetto XVI l’1 maggio 2011.

Cultura e spiritualità
all’Ambrosianeum

nizieranno lunedì 17 ottobre presso la Fondazione cultu-
rale Ambrosianeum (via delle Ore, 3 - Milano) gli incon-
tri di cultura e di spiritualità «Dal Nuovo Testamento ai Pa-

dri della Chiesa», che saranno tenuti da monsignor Giovan-
ni Giavini, biblista, già docente di varie discipline teologiche
nei Seminari milanesi e presso l’Istituto Superiore di Scienze
Religiose di Milano, oltre che autore di varie opere scientifi-
che e di divulgazione. Dopo una rapida sintesi della tradi-
zione biblica già presentata negli anni precedenti dedicati al-
la lettura della Bibbia, il corso affronterà alcune opere dei pri-
mi tempi post-apostolici (Didachè, Clemente romano, Igna-
zio di Antiochia, Giustino…) per ascoltare poi le voci più si-
gnificative dal II al V secolo, dalla fine delle persecuzioni clas-
siche alla svolta costantiniana, e poi Eusebio di Cesarea, Ata-
nasio, Antonio del deserto e altre voci del monachesimo egi-
ziano e di quello orientale, ma anche quelle di «grandi Padri»
come Basilio, Gregorio di Nazianzo e Gregorio di Nissa, Ila-
rio, Ambrogio, Gerolamo, Giovanni Crisostomo e Agostino.
Il corso comprenderà un’introduzione storico-letteraria ai sin-
goli scrittori e lettura di alcune loro pagine. Per informazio-
ni: tel. 02.86464053; e-mail: info@ambrosianeum.org.

I

Terza età, studiare
per aprirsi agli altri

Il Decanato Vigentino
sul Vangelo di Luca

n corso serale biblico decanale è propo-
sto dal Decanato Vigentino di Milano,
presso il Centro parrocchiale della par-

rocchia Madonna di Fatima (piazzale Madon-
na di Fatima, 1 - tel. 02.5391750) in due turni:
dalle ore 17 alle ore 18.30 o dalle ore 21 alle o-
re 22.30. Sul tema «Armonie difficili. Passare at-
traverso il conflitto per imparare a orientarsi», il
relatore Luca Moscatelli, biblista, farà l’analisi
di alcuni «casi» nel Vangelo di Luca. Sono in pro-
gramma cinque incontri, dal 20 ottobre al 15 di-
cembre. Saranno disponibili dispense. 

U

due turni serali

umerose sono le proposte di lettura e
formazione biblica che si tengono a
Milano e sul territorio. All’Università

per la terza età «Card. Giovanni Colombo»
di Milano (piazza san Marco, 2) e all’Unitre
di Varedo (via Donizetti, 3) con monsignor
Giovanni Giavini, che guida anche incontri
quindicinali a Milano nella parrocchia
Mater Amabilis (via Previati, 8) e da
gennaio a maggio all’Università del tempo
libero di Seregno (via Monte Rosa, 10).
All’Unitre di Cesano Maderno (via F.
Borromeo, 11), corsi annuali con don

Antonio Niada. Propongono itinerari di
lettura biblica, con don Matteo Crimella, i
Decanati di Varese (presso la parrocchia di
Masnago, via Bolchini 5, tel. 0332.229370),
Milano Navigli (parrocchia dei Quattro
Evangelisti, via Pezzotti 53, tel.
02.89511660), Saronno (cinema teatro di
Rovello Porro, via C. Ferrari 22, tel.
02.96750626). Per il Decanato di
Garbagnate Milanese, presso il Cineteatro
Italia di Garbagnate Milanese (via Varese,
25/A - tel. 02 9955607), relatori sono Rita
Pellegrini e fratel Luca Fallica.

N

a Milano e sul territorio

Catechesi sulla preghiera,
il «caso serio» della fede

«Grotta di Elia», oasi spirituale nella pausa pranzo
DI ROSANGELA VEGETTI

er chi lavora o studia in
centro città e vuole
regalarsi un tempo al

di fuori dallo stress
quotidiano approfittando
della pausa pranzo, si apre,
il prossimo giovedì 20
ottobre, e nei giovedì a
seguire, la «Grotta di Elia»
dove chiunque può godere
di un breve tempo di
riflessione, di incontro con
se stesso e con altri che di
quell’oasi sono fruitori da
diversi anni. Infatti, al
giovedì alle ore 12.35, per venti minuti,
sempre puntuali per rispetto agli
impegni lavorativi che incombono a
quell’ora, ci si può ritrovare nella chiesa
di San Gottardo al Palazzo - proprio
dietro al Palazzo Reale di cui la chiesa

P
faceva parte integrante,
all’ombra del Duomo - per
un incontro gustoso, che
può insaporire l’intera
giornata, ascoltando un
brano biblico, un salmo, un
tempo musicale che
sostiene il silenzio ed una
preghiera: ascolto, silenzio,
lode sono i capisaldi
dell’incontro. E per di più, a
carattere ecumenico, perché
ad accompagnare la
riflessione sono, di volta in
volta, persone delle diverse
confessioni che partecipano
al Consiglio delle Chiese

Cristiane di Milano, laici/e, sacerdoti e
pastori. Senza dimenticare che ogni
giorno feriale in San Gottardo si celebra
una Messa proprio alle 13.05. La «Grotta
di Elia» è un’iniziativa, partita nel
maggio 2005, pensata, sostenuta e

proposta alla cittadinanza, dalla Rettoria
di San Gottardo, nella persona di don
Gianfranco Bottoni che è pure
responsabile dell’Ufficio diocesano per
l’Ecumenismo, e dal Consiglio delle
Chiese Cristiane di Milano, che hanno
voluto in tal modo offrire un’oasi
spirituale a chi si trova in centro città,
ma anche a chi vi passa per caso o in
visita turistica. Un’esperienza piccola,
ma preziosa, che negli anni si è
consolidata ed ha ricevuto
l’apprezzamento di quanti vi hanno
partecipato; merita di essere condivisa e
fatta conoscere. La «Grotta di Elia» vuole
essere proprio come quel rifugio dove il
profeta Elia si ritirava nel silenzio e nella
meditazione per prepararsi all’incontro
con la Parola di Dio dopo essersi
impegnato nel mondo, così si può
proporre anche ai giorni nostri quale
spazio di quiete dagli affanni spesso
assordanti della vita quotidiana. 

Ecumenismo, riflessioni 
dalla Bibbia all’etica

l Gruppo Sae (Segretariato attività ecumeniche)
di Milano propone un ciclo di incontri, sul te-
ma «Camminare in novità di vita (Rom 6,4). Ri-

flessioni bibliche sull’etica», presso la Sala attigua
alla Libreria Claudiana (via Francesco Sforza, 12/a
- Milano), al martedì con inizio alle ore 18. Il pri-
mo appuntamento è in programma il 18 ottobre,
a partire dal brano biblico «Tutta la legge infatti tro-
va la sua pienezza in un solo precetto: amerai il
prossimo tuo come te stesso (Gal 5,14)», con Gioa-
chino Pistone. Il secondo sarà il 15 novembre: «Vi
esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio,
ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, san-
to e gradito a Dio; è questo il vostro culto spiritua-
le. Non conformatevi alla mentalità di questo se-
colo, ma trasformatevi rinnovando la vostra men-
te, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è
buono, a lui gradito e perfetto (Rom 12,1-2)», con
Dorothee Mack. Il ciclo di incontri si concluderà il
29 novembre su «Amore e giustizia: figure bibliche
dell’etica», con Piero Stefani.
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Aperte le iscrizioni all’Università
di piazza San Marco. Nata da una
idea del cardinale Colombo, offre
una formazione in armonia

con la visione cristiana della vita.
Spiega mons. Marzorati: «Siamo
gli unici a proporre corsi di
approfondimento e non solo svago»

SECGQ-06

Itinerari di lettura e formazione biblica

Un corso
di ebraico
in monastero

l Centro culturale
cattolico «Deificum
Lumen» promuove un

corso di ebraico biblico
presso il Monastero San
Benedetto (via F. Bellotti, 10
- Milano) al giovedì (ore
18.30 - 19.45) dal 27
ottobre al 3 maggio.
Docente è Claudia Milani
(Filosofia della religione,
Università di Chieti -
Membro del gruppo
ecumenico «Teshuvah» della
Diocesi di Milano per il
dialogo ebraico-cristiano).
Per informazioni: telefax
02.799495; e-mail
benedettineadorazione.mi
@fastwebnet.it.

I

Cinque incontri con
monsignor Angelini 
al lunedì sera presso 
la Facoltà teologica 
per iniziativa 
della parrocchia 
di San SimplicianoSan Simpliciano

San Gottardo

Qui a fianco,
piazza 
San Marco 
a Milano dove 
ha sede
l’Università
della Terza Età,
che fu fondata
dal cardinale
Colombo;
sotto, una
veduta interna,
durante 
un momento 
di studio; 
a sinistra, 
il direttore
monsignor
Renzo
Marzorati

diocesi Domenica 16 ottobre 2011


